
 
   29 luglio, Domenica XVII T.O.  

    h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia  
    h. 8,00 a san Benedetto, Eucaristia  
    h. 9,15 a Praglia, Eucaristia  

 
 30 luglio, lunedì, San Pietro Crisologo, vescovo e dottore della Chiesa 
      h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia 

         
 31 luglio, martedì, Sant’Ignazio di Loyola, sacerdote 

        h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia 
            

   01 agosto, mercoledì, Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della          
                                       Chiesa—INDULGENZA PERDON D’ASSISI 
        h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia    
   

   02 agosto, giovedì, Sant’Eusebio di Vercelli, vescovo 
                                   San Pietro Giuliano Eymard, sacerdote   
                                    INDULGENZA PERDON D’ASSISI    
         h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia   
          

   03 agosto, venerdì,                                       
    h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia     

         h. 9,00 in Cimitero, Eucaristia 

 
   04 agosto, sabato, San Giovanni Maria Vianney, sacerdote 

    h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia         
          h. 18.00 a San Biag io Eucaristia                               

 
   05 agosto, Domenica XVIII T.O.  

    h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia  
    h. 8,00 a san Benedetto, Eucaristia  
    h. 9,15 a Praglia, Eucaristia  

Praglia 2018 

La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: 
Nei giorni feriali : verso le ore 08.00, dopo le lodi. 
Nelle domeniche: alle ore 11.00 e alle ore 17.00.  

A motivo della brevità del Vangelo di Marco, ha inizio questa domenica la lettura 
del “Discorso sul pane di vita” racchiuso nel capitolo 6 del Vangelo di Giovanni. È 
un’ampia catechesi sull’Eucaristia, che ci accompagnerà fino alla prossima XXI 
Domenica. 
 

IL MIO PANE 
Cinquemila uomini sul monte, simbolo del luogo 
dove Dio nella Bibbia si rivela; un ragazzo, non 
ancora un uomo, che ha pani d'orzo, il pane nuo-
vo, fatto con il primo cereale che matura. Nessu-
no gli chiede nulla e lui mette tutto a disposizio-
ne; è poca cosa ma è tutto ciò che ha. Poteva 
giustif icarsi: che cosa sono cinque pani per cin-
quemila persone? Sono meno di niente, inutile 
sprecarli. 
Invece mette a disposizione quello che ha, senza 
pensare se sia molto o se sia poco. È tutto! Im-
portante non è quello che abbiamo ma rendere 
ogni cosa un dono. 
 

IL NOSTRO PANE 
Ed ecco che per una misteriosa regola divina quando il mio pane diventa il 
nostro pane, si moltiplica. Ecco che poco pane condiviso fra tutti diventa 
sufficiente. C'è tanto di quel pane sulla terra, tanto di quel cibo, che a non 
sprecarlo e a condividerlo basterebbe per tutti. E invece tutti ad accumulare 
e nessuno a distribuire! Perché manca il lievito evangelico. Il cristiano può 
fornire al mondo lievito più che pane: ideali, motivazioni per agire, sogni 

grandi che portino verso un altro mondo 
possibile. 
Alla tavola dell'umanità la fede in Gesù Cri-
sto offre un lievito di generosità e di condi-
visione, come promessa e progetto di giu-
stizia per i poveri. Il Vangelo non punta a 
realizzare una moltiplicazione di beni mate-
riali, ma a dare un senso a quei beni: essi 
sono sacramenti di gioia e comunione ca-
paci di saziare senza fine. 
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INDULGENZA DELLA  
PORZIUNCOLA 
 

Il 2 agosto, o in un altro giorno stabilito dall’Ordinario 
secondo l’utilità dei fedeli, nelle basiliche minori, nei 
santuari, nelle chiese parrocchiali si può acquistare 
l’indulgenza plenaria della “Porziuncola”. Le opere 
prescritte sono: visita alla chiesa, con la recita 
del Padre nostro e del Credo, confessione, comunione 
e preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefi-
ce. L’indulgenza si può acquistare soltanto una volta. 
La visita alla chiesa si può fare dal mezzogiorno del 
giorno precedente alla mezzanotte che conclude il 
giorno stabilito. 

CAMPO MEDIE 
Domenica 5 AGOSTO parte il campo scuola 
per i ragazzi delle medie sempre a Castel Te-
sino (TN). Il tema del campo, Jumanji  crea 
l’ambiente fantastico per un’avventura tra 
giovani amici che, dovendo affrontare molte 
prove, scoprono il valore dell’unità di gruppo, 
l’importanza di saper far squadra, il grande 
guadagno nel saper spendersi per gli altri e 
per il proprio gruppo. Sono le scoperte che 
rendono possibile la vita come avventura me-
ravigliosa, che permettono di superare gli o-
stacoli rendendoli una possibilità e non un 
impedimento, di vincere le battaglie e rag-
giungere la meta della propria vita. Al fine di 
tutto i ragazzi porteranno a casa una espe-
rienza positiva sul valore del gruppo e sulla  
capacità di fare squadra nello spirito del dono 

e del servizio. Il campo si concluderà sabato 15 agosto con il rientro a Pra-
glia. 

PELLEGRINAGGIO PIU’ 
Mercoledì 3 ottobre 2018 la nostra comunità parrocchiale si recherà in pelle-
grinaggio al Santuario della Madonna del Covolo, in provincia di Treviso. Si 
tratta di un pellegrinaggio più che spirituale con molti punti interessanti. La 
partenza è prevista per le ore 7.00 dal piazzale di Praglia.  

Prima sosta a Riese per  visitare la casa natale di papa Pio X. L’incontro 
con una semplice e umile abitazione dalla quale è uscito un uomo grande 

per la Chiesa, un santo. Vedere l’umiltà delle 
origine di un percorso verso la santità ci inco-
raggia ad apprezzare le nostre origini e ci 
sostiene nel cammino della fede verso la san-
tificazione. Entrare nelle piccole stanze che 
conservano ancora il calore della vita familia-
re alimentata dalla fede viva, possiamo rico-
noscere quel clima e quella fede che hanno 
accompagnato anche la nostra infanzia, pos-
siamo risvegliare nel nostro cuore i valori più 
profondi spesso sopiti. 

Seconda sosta  al Santuario del Covolo 
dove don Antonio celebrerà la s. Messa con i 
pellegrini. Secondo la tradizione, la chiesa affon-
da le sue origini nel XII secolo quando a una pa-
storella sordomuta, rifugiatasi in una vicina 
grotta (covolo nel dialetto del posto) per riparar-
si da un temporale, apparve la Madonna e fu da 
questa miracolosamente guarita. 

In realtà il santuario potrebbe avere origini mol-
to più antiche, addirittura precedenti all'era cri-
stiana. Leggende e speculazioni storiche a parte, 
la documentazione relativa alla Madonna del Co-
volo è abbastanza tarda e si può ipotizzare che 
in origine il luogo di culto fosse rappresentato da 
un'edicola o da un sacello. Nel 1321viene citato 

per la prima volta il titolo di Santa Maria del Covolo riferito a un altare della 
chiesa di San Marco. Solo nel 1338 si parla di una chiesa. 

La chiesetta subì degli ampliamenti nel 1541 e nel 1605, ma assunse le for-
me attuali tra il 1804 e il 1809 su progetto del celebre Antonio Canova. 

Alle 13.00 il programma prevede il pranzo, servito o al sacco.  

Terza sosta Asolo, città della regina Cornaro e gioiello della gioiosa marca. 
In particolare con le piazze e i palazzi merita una visita la cattedrale. 

Quarta sosta Posssagno  e il prezioso nucleo museale con il Tempio dello 
scultore Antonio Canova e la 
gipsoteca opera del grande ar-
chitetto Scarpa.  

Saremo di ritorno alle 20.00 . 
Chi desidera aderire a questa 
iniziativa del gruppo Caritas può 
rivolgersi, dopo le ore 19.00, ad 
Alessia (3337265252) o a Patri-
zia (3333818301).  


